
sia restalo molto soddisfatto di Sua Beatitudine , tuttavia col 
mostrarsi obbediente vassallo si va insinuando nella grazia 
sua , che gli può essere di molta stima e riputazione.

S’ intende assai bene col duca di M antova, avendo Sua 
Beatitudine nel ducato di Monferrato comprato il marchesato 
d’ Incisa per 40.000 s c u d i , e di esso investito Don Michele 
suo nipote tanto da essa amato.

Mostra Sua Beatitudine esserle molto grato il duca d’Ur­
bino , procedendo questa sua inclinazione vers^> quel principe 
perchè questi rarissime volte la molesta con addimandarle 
grazie, e quando pur vi è sforzato , Io fa solamente in cose 
giustissime.

Il duca di Parma per il proprio valore ed onorate sue 
azioni vicn molto commendato ed amato da Sua Beatitudine, 
e quando fu imputalo dagli Spagnuoli perchè non soccorresse 
il duca di Medina S idou ia , fu caldamente scusato da Sua 
San ti tà ;  la quale con tutto ciò non si può credere che non 
resti in qualche parte disgustata , non avendo quel principe 
voluto acconsentire che il principe suo figliuolo prendesse per 
moglie una delle nipoti di Sua Santità, con grandissimo suo 
dispiacere.

Si mantiene Sua Beatitudine assai bene con i Genovesi, 
i quali per acchetare le loro sedizioni ricorrono a l e i , e in 
lei rimettono ogni loro differenza; oltreché questa nazione, 
sopra ogni altra  ambiziosa di gradi ecclesiastici, procura per 
ogni via di mantenersi in buona grazia di Sua Santità, e per 
questo non han rispetto a comprare in Roma tanti uffici 
e m o n t i , che in poco tempo avranno in essa maggior capi­
tale ed interesse che non hanno in Spagna.

Odia il Signor Turco come infedele ; ma come principe 
acconsente che si possa trattare e negoziar seco , come anco 
con lutti i suoi su d d i t i , poiché da essi vien possedula la più 
grande e la più utile parte del mondo. Esorta la Serenità 
Vostra a mantenere con questo principe la pace ,  e quando 
la rompesse non sente Sua Santità d’ entrare  in lega con la 
R epubblica , ma solo darle ogni sorte d’ a iu to , acciò con 
prestezza potesse difendere il suo Slato ed affrontare l ’inimico,
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